
 

 

 

DELIBERA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO di DiSCo 

 

n. 24 del 28 dicembre 2023 

 

 

L’anno duemilaventitre, il giorno ventotto del mese di dicembre alle 

ore 10:30, presso gli uffici di via Cesare De Lollis 24/b, IV Piano - 

Roma, il Commissario Straordinario, Avv. Giuseppe Ciardi, nominato con 

Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00129 del 13/07/2023, 

con l’assistenza ai fini della verbalizzazione del Direttore Generale, 

Dott. Paolo Cortesini, ha assunto la presente deliberazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: Autorizzazione sottoscrizione dell’accordo di contrattazione 

integrativa sul Fondo per il salario accessorio del comparto presso 

“DiSCo” annualità 2023 ed approvazione nuovo regolamento per le 

progressioni verticali e nuovi profili professionali. 

 

 



 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

 

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2018 n.6 avente ad oggetto 

“Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza nella Regione”, con la quale è 

stato istituito l’Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DiSCo; 

 

Visto lo “Statuto dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DiSCo”, approvato dalla Giunta Regionale 

con Deliberazione n. 989 del 20 dicembre 2019;  

 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 15 giugno 

2023, avente ad oggetto: “Commissariamento dell’Ente regionale per il 

Diritto allo Studio e la promozione della Conoscenza (DISCO, ai sensi 

della legge regionale n. 12/2006, art. 34, comma 2, lett. “c” (organi 

decaduti, disciolti o comunque impossibilitati a svolgere il regolare 

funzionamento per dimissioni dei titolari”), con cui viene stabilito 

il commissariamento dell’Ente regionale DiSCo e disposto che “con 

successivo Decreto del Presidente della Regione Lazio verrà nominato 

il Commissario Straordinario dell’Ente DiSCo incaricato di espletare 

le funzioni di cui agli artt. 7, comma 3 e 8, comma 5 della Legge 

regionale n. 6/2018”;  

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00129 del 

13/07/2023 di nomina, quale Commissario Straordinario dell’Ente 

regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della conoscenza 

(DISCO), l’Avv. Giuseppe Ciardi, con decorrenza immediata fino 

all’insediamento degli organi istituzionali, a seguito delle relative 

procedure di legge, e comunque per un periodo non superiore a 12 mesi;  

 

Visto il CCNL vigente per il personale dirigente e non dirigente del 

comparto Regioni-Autonomie Locali; 

 

Dato atto che, con determinazione n. 2273 del 18 agosto 2023, alla 

quale si rinvia per relationem, è stato costituito il Fondo per le 

risorse decentrate per l’anno 2023 del Comparto;  

 

Dato atto, altresì, che per quanto attiene alla parte stabile del Fondo, 

per espressa previsione normativa o contrattuale, sono state ritenute 

non soggette al limite di cui all’art. 23, comma 2, del D.lgs. 75/2017 

i seguenti importi:  

- risorse di cui all’art. 79 comma 1, lett. b, (ossia disporre 

l’aumento di 84,50 per ogni dipendente presenti alla data del 31.12.2018 

(essendo un aumento disposto a decorrere dal 2021, le somme maturate 

per tale anno e per il 2022 sono state inserite nella parte variabile 

quale “una tantum”);  

- gli aumenti contrattuali previsti dal CCNL precedente all’attuale, 

già disciplinati dall’art. 67, c. 2, lett. b del CCNL 2016-2018;  

- le risorse illo tempore inserite nel Fondo per far fronte al costo 

del salario accessorio del personale trasferito dalle amministrazioni 

provinciali nel 2018;  



 

 

- risorse necessarie per corrispondere le differenze di aumenti 

connesse agli incrementi del trattamento economico delle singole 

posizioni di progressione economica (cifra che si ripeterà nel corso 

degli anni ed avrà sempre lo stesso valore, indipendentemente dalle 

successive variazioni del numero dei dipendenti);  

- somme dovute alla previsione di inserire nel fondo le risorse con 

cui sono corrisposte le differenze di trattamento economico ai 

dipendenti inquadrati giuridicamente, alla data dello scorso 1 aprile, 

in B3 e D3, rispetto ai lavoratori inquadrati giuridicamente in B1 e 

D1 (per l’anno 2023 questo incremento si realizza per 8 mesi, mentre 

per il 2024 sarà quantificato per 12 mesi);  

 

Ritenuto che, per quanto attiene alla parte “variabile” del Fondo, 

seguendo le disposizioni contrattuali, non sono state ritenute soggette 

al limite di spesa di cui al citato art. 23, comma 2, del D.lgs. n. 

75/2017, le seguenti voci:  

- economie del Fondo dell’anno precedente;  

- l’aumento di € 84,50 per ogni dipendente in servizio al 31/12/2018 

per le annualità 2021 e 2022 (mentre l’annualità 2023 è posta nella 

parte “stabile”);  

- un importo pari allo 0,22% del monte salari 2018 ex art. 79, comma 

3, del CCNL 2019-2021 (aumento previsto con decorrenza dal 2022 e, 

conseguentemente, inserito anche quale “una tantum” per l’anno 2022 e 

quale posta ordinaria per il 2023);  

- risparmi del fondo per il lavoro straordinario dell’anno 

precedente;  

 

Rilevato che:  

- l’importo pari allo 0,22% del monte salari 2018 ex art. 79, comma 

3, del CCNL 2019-2021, per espressa previsione contrattuale, deve essere 

destinato “in misura proporzionale sulla base degli importi relativi 

all’anno 2021” tra due finalità: a) incremento dell’indennità per 

performance individuale delle Elevate Qualificazioni; b) le restanti 

finalità a cui è preordinato il Fondo;  

- la quota dello 0,22% citata, applicata al monte salari del 2018, 

porta ad una quantificazione pari ad € 14.479,05 

- il rapporto, nel 2021, tra le risorse destinate alle Posizioni 

Organizzative (ora ridenominate Elevate Qualificazioni) ed il resto del 

Fondo si posizionava su una percentuale pari al 19,1203% e la 

quantificazione dell’importo da poter impegnare a favore delle 

istituende Elevate Qualificazioni porta ad un importo pari ad € 

2.768,44;   

 

Dato atto che, da quanto appena illustrato:  

   

- il fondo del Comparto per l’annualità 2023, nella parte soggetta 

a limitazioni, è pari ad € 2.174.858,45;  

- all’importo sopra riprodotto (€ 2.174.858,45) deve sommarsi la 

quota di risorse non sottoposte al tetto di spesa per il 2023 che, come 

illustrato, ammontano ad € 446.008,52;  

- l’importo complessivo del Fondo per le Risorse decentrate per il 

2022 è quantificato in € 2.620.866,97;  



 

 

- all’importo sopra riprodotto vanno sottratte le risorse che 

l’Amministrazione destina annualmente a favore della retribuzione di 

posizione e di risultato delle Posizioni Organizzative, pari ad € 

480.000,00, alle quali, per effetto del nuovo CCNL, nel 2023 si sommano 

€ 5.536,00;  

- l’importo sulla quale aprire la contrattazione sindacale è pari 

ad € 2.135.330,97; 

 

Constatato che: 

- l’importo soggetto a limite, pari ad € 2.174.858,45, non raggiunge 

il limite di costituzione del Fondo per il 2018 il quale risultava pari 

alla medesima cifra, ossia € 2.174.858,45; 

- il Fondo costituito rispetta il principio secondo il quale, per 

il salario accessorio, il nuovo limite è il valore pro-capite del 2018 

mentre il valore del 2016 è il limite minimo inderogabile (Ex Corte 

Conti. Campania, del. 23 del 22 febbraio 2021); 

 

Preso atto del pre-accordo di contrattazione decentrata relativa al 

riparto delle risorse costituite, al quale si rinvia per relationem, 

ove si è raggiunta una intesa sui seguenti elementi:  

a) Allegato I: Regolamento per la progressione orizzontali in base 
al nuovo CCNL;  

b) Allegato II: Nuovi profili professionali dell’Ente DiSCo;   
c) Allegato III: Distribuzione delle risorse del Fondo 2023;   

 

 

Ritenuto di autorizzarne, ai sensi di legge, il Presidente della 

delegazione trattante a predisporre quanto necessario e propedeutico 

per la definitiva sottoscrizione dell’accordo di contrattazione in 

discorso; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Ente n. 

32 del 30 settembre 2022 avente ad oggetto “Adozione del bilancio di 

previsione finanziario 2023-2025 dell’Ente Regionale per il Diritto 

allo Studio e la Promozione della Conoscenza – DiSCo; adozione del 

Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di bilancio”; 

 

Preso atto: 

- che il Direttore Generale sulla presente deliberazione, alla luce 

dell’istruttoria effettuata dai competenti uffici, esprime parere 

favorevole in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa ed 

in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 36, comma 

1, del Regolamento di amministrazione e contabilità; 

 

- del parere del Collegio dei revisori sulla costituzione e 

ripartizione delle risorse del Fondo per il salario accessorio 

del comparto annualità 2023, espresso nella seduta del 20 dicembre 

2023 ai sensi dell’art. 40 bis del D.lgs. n. 165/2001 s.m;  

 

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto  

 



 

 

 

DELIBERA 

 

1. la presa d’atto del Verbale di accordo sindacale del 20 novembre 
2023 allegato al presente atto quale parte integrante e 

sostanziale (Allegato “A”); 

2. di autorizzare alla sottoscrizione definitiva della pre-intesa 
raggiunta in data 20 novembre 2023 tra la delegazione trattante 

di parte pubblica e le rappresentanze sindacali, di cui al 

sopracitato Allegato “A”, ivi inclusi i seguenti allegati:  

- Allegato I: Regolamento per la progressione orizzontali in base 

al nuovo CCNL;  

- Allegato II: Nuovi profili professionali dell’Ente DiSCo;   

- Allegato III: Distribuzione delle risorse del Fondo 2023;   

 

3. di autorizzare, ai sensi di legge e di contratto nazionale 

collettivo, la sottoscrizione definitiva dell’accordo 

sull’utilizzazione delle risorse del Fondo per il salario 

accessorio del personale del comparto di DiSCo, così come da 

allegato “III” del sopra citato Allegato “A”, alla presente 

deliberazione;  

4. di dare atto che il Direttore Generale curerà l’adozione di tutti 
gli atti conseguenti e necessari per l’attuazione di quanto 

statuito nella presente deliberazione;  

5. di pubblicare la presente deliberazione nella corrispondente 

sezione del profilo internet istituzionale dell’Ente;  

6. di rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva.  
 

 

Il Segretario verbalizzante 

   Dott. Paolo Cortesini       

Il Commissario Straordinario 

Avv. Giuseppe Ciardi 


